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Data: 03/02/2014                   
BOLLETTINO DI NOWCASTING 

valido dalle ore 17 di lunedì 03 febbraio alle ore 23 di lunedì 03 febbraio 2014 
AREA DI VALIDITÀ: Regione Veneto 

 

SITUAZIONE PREGRESSA E ATTUALE 
 
Meteo 
 
Situazione pregressa fino alle ore 16 (NB: i dati riportati sono in tempo reale e quindi non validati) 
Nelle ultime 6 ore le precipitazioni sono divenute più discontinue e di debole intensità interessando interessando maggiormente 
la fascia pedemontana e il versante meridionale delle Prealpi, con quantitativi accumulati indicativamente di 10-15 mm e punte 
di circa 20 mm sull’alto trevigiano (Valdobbiadene 22 mm, Castelfranco 18 mm). 
Complessivamente nella giornata di oggi si sono registrati quantitativi massimi tra i 30 e i 50 mm in 16 ore sulla pianura centro-
settentrionale, con massimi di circa 60 mm nel vicentino (62 mm a Malo) e sulla pedemontana trevigiana (60 mm a 
Valdobbiadene); nelle altre zone quantitativi accumulati di circa 10-30 mm sulle Dolomiti  (tranne quelle più orientali), sulle 
Prealpi, sul Delta del Po e sul basso veronese. Quantitativi inferiori (5-10 mm) su Dolomiti orientali, rodigino centro-occidentale 
e nel basso veronese. 
 
Situazione ultima ora e attuale 
Nell’ultima ora le precipitazioni si sono attenuate in molte zone. Si osservano precipitazioni d’intensità prevalentemente debole, 
solo a tratti moderate sulla pianura centrale e sulla fascia pedemontana e Prealpina meridionale; sulle zone della pianura 
orientale e occidentale e sulle Dolomiti le precipitazioni sono deboli e a prevalente carattere locale. Le zone più coinvolte sono 
attualmente la pianura centrale e settentrionale e le Prealpi meridionali.  
Il limite delle nevicate è attualmente tra i 1200/1400 m delle Prealpi e i 1100/1400 m delle Dolomiti. 
Venti moderati/sostenuti da nord-est su pianura e costa, moderati dai quadranti orientali in quota. 
 
 
 
Idrogeologica e Idraulica 
Il sistema Chiampo-Alpone è in calo verso il secondo livello di guardia. 
Nella cassa di laminazione sul Guà a Montebello sono stati utilizzati quasi 5m su 7 disponibili. Nella parte di bassa pianura del 
sistema Fratta-Gorzone i livelli permangono sostenuti e sopra il terzo livello di guardia. 
Il colmo di piena del Bacchiglione sta transitando a Longare in queste ore. I livelli nella parte bassa del Bacchiglione (Bovolenta) 
stanno rapidamente crescendo verso il terzo livello di guardia. 
Il Retrone nella sezione di S.Agostino ha superato il livello del 2010 attestandosi a 3.66 m. 
Lungo l’asta del fiume Livenza presso la sezione di San Cassiano si registra ancora un lento incremento, con valori tra il 
secondo e il terzo livello di guardia, nelle sezioni più a valle permangono livelli idrometrici sostenuti, superiori al terzo livello di 
guardia. 
Si segnalano esondazioni localizzate nei corsi d’acqua della rete idraulica minore nelle province di Vicenza, Padova, Treviso e 
Venezia. 
 
SITUAZIONE PREVISTA 
Meteo 
 
Previsione dalle ore 17 alle ore 20 di Lunedì 3 febbraio 2014 
Proseguono le precipitazioni, più discontinue sulla pianura meridionale. Le precipitazioni avranno un’intensità generalmente 
debole, interessando con maggior frequenza le zone centro-settentrionali della pianura (in particolare l’alto trevigiano e il 
vicentino settentrionale) e il versante meridionale delle Prealpi. 
Limite delle nevicate in lieve abbassamento. 
Venti moderati/sostenuti da nord-est sulla costa e in pianura, in parziale attenuazione. 
 
Tendenza dalle ore 20 alle ore 23 di Lunedì 3 febbraio 2014 
Precipitazioni ancora presenti, a carattere generalmente debole; le zone più interessate saranno ancora la pianura centro 
settentrionale e il versante meridionale delle Prealpi.  
Il limite delle nevicate sarà in ulteriore lieve abbassamento fino a circa 1100/1300 sulle Prealpi e 900/1100 sulle Dolomiti, tranne 
nei settori più esposti a Sud-Est dove si manterrà a quote leggermente superiori. 
Venti perlopiù moderati da nord-est, salvo qualche rinforzo sulle zone costiere e sul mare. 
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Idrogeologica e Idraulica 
Nel Veronese (Chiampo e Alpone) si prevede un ulteriore calo dei livelli. 
Nel Guà-Fratta-Gorzone nelle prossime ore verrà probabilmente cominciata a svuoltare la cassa di Montebello e si prevede il 
permanere a lungo di livelli sostenuti nelle sezioni di bassa pianura, con possibili problemi alle strutture arginali. 
Il transito della piena del Bacchigolione è previsto in transito nelle prossime 2/4 ore nella sezione di Montegalda per poi 
propagarsi a valle. Nella parte bassa del Bacchiglione si prevede il superamento della terza soglia di allerta nelle prossime 4/6 
ore nella sezione di Bovolenta. 
Si prevede il permanere di livelli sostenuti nella parte veneta del Livenza con il possibile verificarsi di problemi di stabilità sulle 
strutture arginali. 
 
Visto lo stato di saturazione dei terreni, sono possibili ulteriori fenomeni franosi lungo i versanti o riattivazione di fenomeni 
gravitativi pregressi. 
 
 
 
 

PROSSIMO BOLLETTINO: lunedì 03 febbraio 2014 alle ore 23   Il Responsabile del Centro Funzionale  
  Ing. Roberto Tonellato 
CFD/MS 
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